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15 Settembre
AVVIO ANNO SCOLASTICO: IL SALUTO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA MASSIMO TRESPIDI 
Come ogni anno, in concomitanza con l'avvio del nuovo anno scolastico che anch'io come professore mi accingo ad iniziare, vorrei rivolgere un saluto e un messaggio di auguri agli studenti, alle loro famiglie, ai docenti, ai dirigenti e a tutto il personale scolastico. 

Parlare di scuola da sempre significa parlare del futuro del nostro paese: una riflessione che assume ancora maggior valenza se proiettata nel difficile periodo che l'Italia su più fronti sta attraversando. 

Non è possibile né pensabile alcun tipo sviluppo senza cultura: per questo da parte di tutte le istituzioni l'attenzione e la responsabilità verso la scuola devono essere prioritarie. “L'istruzione e la formazione – diceva Nelson Mandela - sono le armi più potenti che si possono utilizzare per cambiare il mondo”. 

Una volontà che si scontra però quotidianamente con la scarsità di risorse a disposizione di chi è chiamato ad amministrare la cosa pubblica; a ciò si somma, nella particolare fase politica che stiamo vivendo, il quadro di forte incertezza per il futuro a seguito dell'imminente riordino istituzionale delle Province.

Nonostante le difficoltà a cui far fronte, l'impegno da parte dell'amministrazione che presiedo a favore del sistema scolastico provinciale non è mai venuto meno: ricordo, guardando solamente agli ultimi mesi, la realizzazione a Castel San Giovanni della nuova palazzina scolastica per gli studenti del Casali, per arrivare più di recente al taglio del nastro della nuova palestra al polo scolastico Mattei di Fiorenzuola, opera importante e attesa da tempo ora a disposizione degli studenti e delle società sportive locali, fino alla prossima inaugurazione della sede che ospiterà presidenza e servizi amministrativi del Centro Provinciale Istruzione Adulti di Piacenza.

Oggi più che mai la nostra società ha necessità di giovani preparati che contribuiscano alla crescita del nostro paese: “Quando avete buttato nel mondo di oggi un ragazzo senza istruzione – ammoniva don Milani – avete buttato in cielo un passerotto senz'ali”.

Per questo motivo dalla scuola, vera e propria comunità educante, devono arrivare l'entusiasmo e la speranza necessari ad affrontare le molteplici sfide che ci attendono e a trasformare le evidenti difficoltà in un momento di crescita e di superamento.

L'alternativa a una scuola noiosa non è una scuola divertente, senza fatica. La vera alternativa è una scuola interessante, cioè una scuola in cui insegnanti e studenti coinvolgano tutto di se stessi in un dialogo e in un confronto educativo dove il docente appassiona i suoi studenti perchè lui per primo vive questa passione educativa per sé e per gli altri.

Per fare questo occorre il contributo di tutti: dal corpo docente, a cui in primo luogo si deve tutto ciò che di buono e positivo si realizza nella scuola, perchè oltre a fornire un solido bagaglio culturale possa aiutare i ragazzi a sviluppare la propria personalità valorizzando il talento di ciascuno, alle istituzioni, senza dimenticare il ruolo delle famiglie: “Non basta mandare i figli a scuola - ricordava Giovanni Leone – bisogna accompagnarli sulla via degli studi, bisogna costruire giorno per giorno in essi la consapevolezza che a scuola si va non per imparare un titolo, ma per prepararsi alla vita”.

Lascio per ultimi gli studenti, a cui va il mio augurio per un anno goioso e ricco di risultati da raggiungere. Andare a scuola deve avere per voi un valore enorme: penso ai 30 milioni di bambini per i quali, a causa di guerre e crisi umanitarie, non ci sarà nessun “primo giorno” di scuola. 

Per questo vi esorto: sappiate sacrificarvi, non smettete mai di nutrire il piacere di scoprire le cose. Non perdete la fiducia, anche in questo momento storico così complicato, di realizzare i vostri desideri e le vostre aspirazioni trasformandoli in progetti concreti; non lasciate che il pessimismo prenda il sopravvento; non pensate che impegnarsi o non impegnarsi sia la stessa cosa. Il primo passo per reagire di fronte alla crisi è fare, sempre con maggior impegno, ciascuno il proprio dovere: da chi ha il compito e la responsabilità di guidare le istituzioni, a chi ogni giorno si reca sul posto di lavoro, a voi nelle aule e sui banchi di scuola.

Buon anno scolastico.
Massimo Trespidi
presidente della Provincia di Piacenza

